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Inizialmente è stata una percezione, poi con il passare del tempo, di conversazione in conversazione, in una riunione 

dopo l’altra si è manifestata, sempre più evidente, la consapevolezza che l’ORDINE non può essere solo l’organo che ha 

la finalità di vigilare per la conservazione del decoro e dell’indipendenza della professione. L’Ordine non può essere 

solo l’organo che tuteli l’Esercizio della Professione di coloro che iscrivendosi ad un Albo dichiarano di agire per il 

Pubblico. Riteniamo che l’Ordine abbia anche il Compito di Rappresentare ai suoi Iscritti l’Opportunità e gli Ambiti 

dell’Impegno degli stessi. Impegno, che non è solo contro le patologie, ma, e diversamente, è accanto al Cittadino 

nella disponibilità della risposta al bisogno, quando dettato da una patologia, come anche nella tutela del Diritto, non 

solo del portatore di patologia, ma anche del suscettibile ad essa. D'altronde dal XVIII secolo a ieri, solo ieri, i Medici 

sono stati davvero cruciali per azioni di indagine sociale, per la pianificazione urbana delle Città, come anche per le 

riforme igieniche, per la regolamentazione dei disciplinari in materia di derrate alimentari e tanto altro ancora, ma 

sempre e comunque inseriti nel momento sociopolitico che attraversavano. In una Società “liquida” che può assumere 

qualsiasi forma e sfuggire, al tempo stesso, da qualsiasi contenitore, il Cittadino, un tempo a volte, ma oggi  sempre 

più spesso, rimane solo. E’ nel riconoscimento del ruolo distinto, nella rappresentazione della comprensione del 

bisogno stesso del Cittadino, che il Medico esercita con tutta la sua potenza il ruolo, anch’esso, di Cittadino. Quando il 

figlio, studente in Medicina, di uno dei nostri iscritti chiede al Padre: “Papa’ si possono progettare dei Servizi in cui si 

possa ottimizzare, per il Cittadino ed il Servizio Sanitario Nazionale: il costo dei Servizi, il tempo speso da lui e da tutti, 

con un risultato che rappresenti, senza ritardi ed inequivocabilmente una diagnosi, o comunque una decisione? 

Secondo Te, ci vorrebbe un algoritmo in un computer o  basterebbe l’interazione di uomini di buona volontà?”, suona 

un allarme. Un allarme che il tempo è passato, che i nostri Figli, prossimi giovani Colleghi, percepiscono e 

rappresentano una sensibilità a cui dovremmo inchinarci. E’ la sensibilità, di questi prossimi Medici, come l’attenzione  

e le competenze sull’evoluzione e sugli impatti che le tecnologie e le metodologie, anche genetiche, permettono di 

avere e che manifestano una nuova solitudine dell’Uomo. Per tali ragioni, riflettendo su di esse nella possibilità di 

trasformarle in considerazioni e quindi in pensieri e comportamenti virtuosi, e con questa alta ambizione è nata la 

sostenibilità di questo Corso sulla CENTRALITA’ DELL’UOMO. Necessità di prospettiva che va, ben al di là, del rapporto 

meccanicistico basato sulla prescrizione. E’ giunto il tempo in cui il Medico rifletta, ben oltre il concetto di quella che 

viene chiamata prevenzione, e che spesso è solo una visione anticipata, sulle problematiche di suscettibilità ad 

ammalarsi, e che sempre più spesso si registra essere avulsa dal comportamento del singolo. E’ su questi motivi, nella 

Città in cui l’Imperatore Federico II definiva il METHODUS MEDICINAE UNIVERSALIS, che abbiamo assegnato al Prof. Alfredo 

Marinelli-Università Federico II-(giunto alla 4° Edizione per McGrowHill di: MEDICO PAZIENTE: dalla Relazione al 

Consenso, in CORE CURRICULUM: Oncologia 2011) la Direzione Scientifica di una struttura formativa che potesse, con 

differenti voci, estendere la consapevolezza ed il bisogno di riflessione all’interno del nostro ORDINE sulla CENTRALITÀ 

DELL’UOMO, tema profondamente dibattuto, negli ultimi anni, dalla COMUNITA’ CULTURALE EUROPEA. Questi argomenti, 

proposti alla considerazione dell’Europarlamentare On. Aldo Patriciello, hanno rappresentato un terreno fertile nella 

sua funzione di COMPONENTE DELLA COMMISSIONE EUROPEA PER L'INDUSTRIA, LA RICERCA E L'ENERGIA (ITRE), (con accanto un 

parterre di Docenti Italiani con le migliori position in diverse Aree Culturali come Lorenzo Morris Ghezzi, Luigi Riello, 

Raffaele Prodomo, Pasquale Giustiniani…), che ci ha dichiarato: “Nel momento sociopolitico, duro ed aspro come 

quello che stiamo patendo, molti, sono coloro che si sentono SUDDITI e non più CITTADINI, soffrendo una condizione di 

passività, rispetto agli eventi che corrono. Ed è proprio in questi momenti che tutti coloro che possono, che hanno 

l’opportunità di rappresentare a se stessi, alla loro famiglia, all’interno dei loro campi di influenza, l’ideazione e 

l’azione, cerchino, al tempo stesso, le possibilità e gli strumenti per rafforzare ed arricchire il senso, nonché il valore del 

principio di CITTADINANZA EUROPEA, qui i Medici, per gli Italiani e con loro gli Europei tutti”. Ed è su queste riflessioni, 

oltre che sul Programma predisposto dal Prof. Alfredo Marinelli per il Corso, che il PRESIDENTE MARTIN SCHULZ ha 

concesso il PATROCINIO DEL PARLAMENTO EUROPEO al nostro: CENTRALITA’ DELL’UOMO: DALL’ETICA ALL’EMPOWERMENT DEI 

SERVIZI a NAPOLI IL 7,8-14,15-21,22 SETTEMBRE. 
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